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Proteste per l'esclusione delle due regioni 
_ _ _ ^ _ _ r 

Al Sud 29 centri di ricerca 
(ma il CNR dimentica 

il Molise e la Basilicata) 
Trascurate le zone interne - Giulio Andreotti si « ralle
gra » con il centro per questa iniziativa « meridionalista » 

In Sicilia fiumi 
e boschi minacciati 
dalla speculazione 
PALERMO — Salviamo la fo
ce deU'Irminio: l'appello vie
ne rivolto dai deputati regio
nali comunisti Cagnes e Ches-
sari, che hanno indirizzato agli 
assessori regionali per i beni 
culturali e per il turismo della 
regione siciliana una interpel
lanza. La richiesta è di appor
re un vincolo paesistico a tut
ta la zona che corrisponde 
alle contrade « Gravina » e 
« Passo Forgia * nei comuni di 
Ragusa e Scicli. L'area è mi
nacciata affermano gli inter
pellanti. da speculazioi edili
zie grandi e piccole e in at
tesa di una legge organica sui 
parchi e sulle riserve, questa 
via è l'unica per scongiurare 
la liquidazione di una zona 
dalle irripetibili singolarità 
geologiche, botaniche e fau
nistiche. in via di estinzione, 
tipiche della cosiddetta « mac
chia mediterranea * e delle co
ste meridionali. 

Un complesso turistico sta 
nascendo invece presso Piazza 
Armerina (Ernia): si prevede 
l'abbattimento di oltre 15 mila 
pini per far posto alle strut
ture ricettive del discutibile 
insediamento, che fra l'altro 
è stato finanziato con la leg
ge regionale sul turismo; l'alt 
alle ruspe viene richiesto con 
un'altra interrogazione dal 
compagno Franco Amata. Un 
terzo sfregio al paesaggio in 
provincia di Ragusa: alcune 
ditte private — sono ancora 
Cagnes e Chessari a denun
ciarlo in una altra interroga
zione — stanno spianando in
credibilmente una collina, che, 
a poco a poco, man mano che 
il terriccio viene asportato per 
sfruttarlo come materiale di 
costruzione, sta scomparendo 
dal paesaggio. Si tratta della 
collina che si trova in contra
da Scianna Caporle, a sette 
chilometri dalla superstrada 
Ragusa-Catania. 

Finalmente dimissioni 
«ufficiali» della 
giunta di Agrigento 
Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Con l'accet
tazione da parte del consiglio 
provinciale delle dimissioni 
del presidente e della giunta 
di centro-sinistra si è uffi
cialmente aperta ad Agrigen
to la crisi alla Provincia. A-
perta per e creare un quadro 
politico-amministrativo diver
so e più ampio»,.alla crisi si 
è arrivati a seguito di 'una 
continua e martellante pres
sione del gruppo consiliare 
comunista che ha sempre e-
videnziato lo stato di immo
bilismo politico-amministrati
vo della giunta, aggravata 
dalle prese di posizione as
sunte • da diversi consiglieri 
della stessa maggioranza di 
centro-sinistra in chiaro dis
senso verso la condotta poli
tico-amministrativa della 
giunta. 

In particolare il gruppo 
consiliare comunista ha 
sempre condannato la volon
tà politica dell'amministra
zione uscente di persistere 
nella vecchia concezione della 
lottizzazione del potere a di
scapito degli interessi genera
li delle popolazioni ammi
nistrate. 

Ma la presa di • posizione 
del PCI è scaturita soprattut
to dall'ulteriore acuirsi della 
situazione socio-economica 
della provincia di Agrigento e 
dalla incapacità dell'ammi
nistrazione di farvi fronte 
con adeguate iniziative di 
coordinamento e di stimolo 
verso le autorità regionali e 
nazionali. 

Da qui tutta la gravissima 
situazione di sfascio che ca
ratterizza la provincia di A-
grigento, la quale, nonostante 
le proteste e le manifestazio
ni di lotta, non è riuscita fino 
ad oggi a modificare le sue 
strutture industriali e turisti
che. A questo si aggiungano 
I« inadempienze della giunta 

di centro- sinistra dell'Ammi
nistrazione provinciale e che 
si sono registrate particolar
mente nei settori di stretta 
cpmpetenza in ordine all'at
tuazione della legge 180 ed 
alle indescrivibili condizioni 
dell'Ospedale Psichiatrico, 
dove si continuano a pratica
re metodi ed indirizzi politi
camente discriminatori e 
scientificamente arretrati, 
con grave pregiudizio per la 
salute dei ricoverati e per il 
lavoro del personale sanita
rio. 

Da questo stato gravissimo 
dei fatti, era stata perfino a-
vanzata una mozione di sfi
ducia per chiedere una veri
fica della maggioranza c-d at
tuare un dibattito sulla si
tuazione politico-amministra
tiva. A seguito di questa net
ta e chiara presa di posizio
ne. anche le stesse forze che 
componevano la giunta di 
centrosinistra (DC PSI-PRI) 
sono venute alla determina
zione di superare l'attuale 
quadro politico, ufficializzan
do nell'ultima riunione la 
crisi. 

Quale la svolta di questa 
crisi? La DC — con una di
chiarazione del suo segretario 
provinciale — ha detto di es
sere disponibile al dialogo e 
al confronto, purché « in 
termini costruttivi e con i 
comunisti fuori dalla giunta. 
anche se nella maggioranza ». 
Una pregiudiziale gravissima 
che può irrigidire ora i rap
porti nelle future trattative. 

E* noto che il Partito comu
nista non esclude che si pos
sa arrivare ad una soluzione 
diversa, anche se punta a far 
parte della nuova maggioran
za. Una svolta reale — si ! 
auspica negli ambienti comu
nisti — in una condizione in 
cui tutte le forze politiche 
siano paritariamente rappre
sentate. 
. Umberto Trupiano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Il presidente 
del consiglio on. Andreotti ha 
ricevuto il prof. Quagliariello 
presidente del consiglio delle 
ricerche (CNR), accompagna
to dal segretario generale 
dottor Moretti. Nell'esamina-
e il plano oragnico di inter
vento del CNR nel Sud con 
IR. creazione di 29 nuovi or
gani di ricerca, l'on. Andreot
ti si è rallegrato per questa 
iniziativa che corrisponde al
la politica* meridionalistica 
del governo e contribuisce ad 
aumentare le attività di ri
cerca, quale premessa ad o-
gni effettivo sviluppo ». 

In queste poche righe ieri 
l'ANSA rendeva noto il pen
siero del presidente del con
siglio sul progetto del CNR. j 
A nulla sono valse dunque le 
prese di posizione unitarie I 
del consiglio regionale, della : 
giunta di Basilicata, del mo
vimento sindacale, di ricerca- ! 
tori e uomini della cultura 
per chiedere che venisse rie
saminata la suddivisione dei 
centri che esclude la Basill-
catPi e il Molise da ogni ipo
tetica ubicazione di istituti di 
ricerca. 

Come è noto, qualche gior
no fa, secondo un piano di 
attuazione triennale per l'isti
tuzione di 29 laboratori e 
centri di ricerca nelle regioni j 
meridionali al fine di ovviare i 
alla esigua rete scientifica e- ì 
sistente nel Mezzogiorno, so- : 
no state stabilite le localizza
zioni di sette centri a Napoli, 
uno ad Andria, 4 a Bari, due 
in Calabria, otto In Sicilia e 
4 in Sardegna, con un im
pegno finanziario di circa 12 
miliardi e l'impiego di 390 ri
cercatori. 

La scelta ha quindi privile-
gle.to le aree costiere e le 
grandi città, trascurando del 
tutto le aree interne del Mez
zogiorno ed intere regioni 
come la Basilicata e il Moli
se. Non si tratta certo di una 
rivendicazione di «campani
le ». ma le proteste suscitate 
nella regione hanno il valore 
di una battaglia da tempo 
intrapresa dalle forze politi
che e sociali per lo sviluppo 
civile e non solo economico e 
produttivo della Basilicata. 

« La situazione è intollera
bile — ha dichiarato il com
pagno Michele Cascino dal 

^,P8IV membro del comitato 
delle" regioni — e là scelta 
operata inaccettabile, non so
lo dalla Regione ma anche 
dal Comitato delle regioni e 
dallo stesso ministro per il 
Mezzogiorno. Non a caso 
l'articolo 1 della legge 183 
considera il piano quinquen
nale lo strumento attraverso 
il quale lo sviluppo e l'occu
pazione si realizzano coordi
nando gli interventi 
- I problemi sempre più 
drammatici della difesa del 
suolo, della integrazione eco
nomica appulo-Iucana, tenen 
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Duemila ettari ceduti da Castellana a Villalba 
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La cessione ai; 
contadini che da 

sempre hanno 
lavorato quei 

campi - Le due 
amministrazioni 

di sinistra 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — «Più che un 
atto di donazione — preci
sa subito Mimi Carapezza, 
sindaco comunista di Ca
stellana Siculo — il nostro 
è un fatto di giustizia». 
«Da noi — annuncia col 
sorriso sulle labbra Gigi Lu
mia, sindaco comunista di 
Villalba — è quasi festa na
zionale». I due sindaci so
no addirittura tentati di 
usare una parola grossa: un 
fatto, come si dice, « stori
co ». E' successo, infatti, che 
il Comune di Castellana, 
4.100 abitanti, nel cuore del
le Madonie, ha accolto la 
richiesta del Comune di Vil
lalba, 2.400 abitanti (Calta-
nissetta) di cedere ben due
mila ettari dì territorio da 
sempre coltivato da brac
cianti e contadini del paesi
no nisseno. Per Villalba in 
verità non è azzardato par
lare di fatto storico: da 
decenni ((«da duecento an
ni», precisa Lumia) le ri
chieste venivano respinte. 
Ora l'accordo è stato rag
giunto nel giro di pochi me
si. E' bastato che nello stes
so periodo Villalba e Castel
lana fossero amministrate 
da giunte popolari. 

Villalba, zona di feudi tri
stemente famosi, patria di 
don Calò Vizzini, il boss ma* 
fioso che fece sparare a Gi
rolamo Li Causi, è ammini
strata da comunisti e indi
pendenti dal 15 maggio scor
so. E' stata strappata, con 

Un atto di donazione: 
2 secoli di storia 

di braccianti siciliani 
una vittoria strepitosa, ad 
anni di vero e proprio do
minio • democristiano. Ca
stellana è guidata dal PCI 
da diversi anni, riconquista
ta alle ultime elezioni am
ministrative, Ma perchè Vil
lalba ha così tenacemente 
insistito nell'avere una lar
ga fetta di quel territorio 
sottoposto, dal punto di vi
sta amministrativo, alla ge
stione di Castellana? I mo
tivi si perdono nel tempo 
ma sono legati strettamen
te alle vicende e alle batta
glie che hanno visto pro
tagoniste le masse contadine 
sfruttate delle baronie e dei 
feudi. 

Il sindaco Lumia li ha 
persino sintetizzati nella 
delibera del consiglio comu
nale che l'otto agosto scor
so all'unanimità venne vo
tata e indirizzata agli am
ministratori di Castellana. 
Una delibera che, pur ri
spettando il consueto stile 
burocratico di questi docu
menti, assume per l'occa
sione l'aspetto di un piccolo 
prezioso testo di storia. Si 
scopre così, tra le tante ci
tazioni, portate a conforto 
della richiesta di cessione 
dei territori, un remoto ri
chiamo che data 1.775 quan
do i «malandati casaleni 
contadini egli abituri di mie-
ciche » assunsero il nome di 
Villalba. Un terreno che, 
delimitato dal fiume Belici 
e dai confini del feudo, è 
buona parte degli oltre no
vemila ettari di Castellana 
ma « ininterrottamente col

tivati dai contadini di Vii 
lalba ». 

Terre che sono state tea
tro di battaglie durissime, 
bagnate dal sangue dei con
tadini, che hanno assistito 
a vittorie gioiose e a scon
fitte dolorose del movimen
to popolare. Castellana, a-
desso, ha accolto la rkhie-
sta di Villalba. E per sigla
re l'accordo i due consigli 
comunali si sono riuniti in
sieme nell'aula delle riunio 
ni del municipio di Castel 
lana. Domenico Carapezza, 
nel leggere la bozza di de 
libera, ha stretto la mano 
a Gigi Lumia, c'è stato un 
abbraccio salutato da prò 
lungati applausi. 

Ora che la procedura è 
stata avviata c'è da atten
dere che l'iter burocratico 
compia sino in fondo il suo 
viaggio tra uffici della re
gione e delle amministra
zioni provinciali. Passeran 
no ancora alcuni mesi ma 
il più è fatto. E l'accordo 
risponde anche ai problemi 
nuovi che nella regione so
no stati posti, per esempio. 
dalla recente legge sul de
centramento di funzioni ai 
comuni e dal dibattito su 
un diverso modo di interve
nire nel territorio. 

Entrambi i comuni, sino 
ra. per un verso o per Val 
tro, non possono preoccu
parsi se non in maniera in 
diretta e minima, dei pro
blemi dei contadini: Villal
ba, perchè i duemila ettari 
non cadono nel proprio am
bilo; Castellana che spesso 

vi rinuncia dal momento 
che non c'è nessun suo abi 
tante che lavora e opera m 
quei terreni. 

« Come sindaco — dice Lu 
mia — non posso, che so, 
fare una strada, portare la 
luce per l miei cittadini. In
somma, agire nel terreno di 
un altro comune». «Anche 
io non ho interesse — ag 
giunge Carapezza — piut
tosto di destinare i già scar
si fondi di Castellana per 
t "forestieri" li utilizzo in 
altre direzioni ». 

Poi tutt'e due insieme di
cono: « E pensare che sino 
a qualche tempo fa l'unico 
mezzo per risolvere queste 
controversie erano le schiop 
piettate». L'intesa tra Vil
lalba e Castellana segna 
dunque un nuovo modo di 
concepire il ruolo dei comit 
ni. di intervenire nella real
tà locale con una concezio 
ne profondamente innovatri
ce e riformatrice. Potrebbe 
essere lo spunto per compie
re analoghe operazioni in 
altri comuni siciliani. Un 
solo esempio: Lentmt e 
Carlentini. nel Siracusano, 
che sono divisi dalla via 
principale. Da un lato i pa 
lazzi di Lcntini, dirimpetto 
quelli di Carlentini. Quale 
dei due comuni deve occu 
parsi dei servizi, della ma
nutenzione, della illumina
zione? Se manca un ac
cordo... 

Sergio Sergi 

In pericolo ventimila posti di lavoro nelle aree industriali della Sardegna 

Ieri fermo Porto Torres oggi i centri minerari 
Il lavoro capillare degli operai per sensibilizzare tutta la popolazione" - Domani manifestazione e corteo a Ca
gliari per la Sir Rumianca - Il governo deve rispondere senza ricorrere a misure-tampone - Vasta solidarietà 

Un geometra del Comune e un commerciante giugno del 1075, quando il 
geometra Mazzeo, incaricato 
dall'Ufficio tecnico di effettu
are un sopralluogo sulla base 
del progetto presentato da 
Trimboli per conto di Se-
maino, redasse un rapporto 
sulla bene del quale fu con
cessa la licenza di costruzio
ne da parte del comune, li
cenza ora revocata dall'attua
le assessore all'urbanistica. Da 
qui l'inchiesta del pretore e 
le accuse che- hanno portato 
in galera Mazzeo e Samaino. 

L'inchiesta non rimarrà 
nelle mani del pretore ' Elio 

merciante Roberto Semaino. • ad attrezzature collettive ed Risicato* lo stesso magistrato 

Volevano un palazzone 
sulla zona a verde: 

2 in carcere a Messina 
MESSINA — Un dipendente | zione ad una licenza di co-
dell'Ufficio tecnico del Co- ' struzione di un edificio a 6 
mune di Messina, il geometra j pi&ni, che sarebbe dovuto 
Giovanni Mazzeo, ed il com- ; sorgere in una zona destinata 

a zona verde. Di questi stessi 

commessa 
da pubblico ufficiale in rela-

l'architetto Orazio Trimboli, 
a cui è stato notificato il 
mandato di comparizione. 

La vicenda risale al 19 

titolare di .un negozia di ab-
nomica appuio-iucana, tenen- : bigliamento. sono stati tratti ; reati il magistrato ha indizia
l o conto anche delle piatta- i n a r r e s to su mandato del ! to il progettista dell'edificio. 
forme sindacali elaborate. ! p r e t o r e Elio Risicato. L'accu-
delle zone interne, esigono. u- ! ^ è di concorso in truffa e 
^^rìr%.%r°SLlltMtk f ak i t à materiale delia ricerca applicata I 

Nell'ultima riunione del ! 
consiglio regionale. con j 
l'approvazione di un odg af- [ 
finché «anche la Basilicata 
venga dotata di uno o più 
centri di ricerca », il presi
dente della giunta Verrastro 
ha relazionato sui passi uffi
ciali compiuti in sede di 
CNR e di ministero 

L'esoonente del'a giunti 
regionale, affermando che il 
programma annunciato non 
esaurisce tutto il fabbisogno 
della ricerca scientifica- nel 
Mezzogiorno, ha informato 
che alla Basilicata sarà ac
quisito il centro di licerci». 
per la silvicoltura, che. in as
senza, di una università locale. 
sarà realizzato tramite una 
convenzione da stipulare tra 
CNR e la regione. 

Muncano però ancora con

ila infatti individuato nella 
vicenda reati di competenza 
della Procura della Repubbli
ca. a cui il pretore ha tra
smesso l'incartamento relati
vo. 

Nuova doccia fredda per i palermitani 

Dopo gli autobus 
previsti aumenti 

anche per acqua e gas 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La doccia fr.*i 
da dell'aumento de] biglietto 
derautobus (da 100 a 200 li-

j re a partire da'] prossimo 16 
gennaio) non è l'unica che «ba-

f>rme ufficfall in tal senso e ! gnorh > j palermitani. Rinca-
11 orosetto in verità h*. oiu il ì r eranno. tra breve, anche ai-
sapore d, un cont-nt.no o di | M d u e ^ ^ a S s , i c u r a t i d a l . 

le az'ende municipalizzate: ac
qua e gas. Si tratta di sensi-

una concessione clientelare. 

Arturo Giglio 

bili ritocchi alle tariffe che 
scatteranno quanto prima. 

L'unico motivo per cui anco
ra non sono entrati in vigore 
deriva dal fatto che bisogna 
stabilire come calcolare le va
rie fasce di consumi. Anche 
perché il Consiglio comunale 
che deve pronunciarsi non si 
è ancora riunito. Per l'acqua 
si parla di un aumento medio si p a n a ai un aumrmu nicuiu > n m i a n u m 
non inferiore al 70 per cen- | nicipalizzate. 

to. L'azienda municipalizzata. 
l'AMAP. ha presentate al Ce 
mune quattro proposte di au
mento 

Le uniche variazioni riguar
dano. per due di queste pro
poste. la tariffa della fascia 
cosiddetta sociale. Anche gli 
aumenti delle tariffe del gas 
di città possono considerarsi 
cosa fatta. Decisi fin dallo 
scorso mese di agosto, atten
dono solo la ratifica del Con
siglio comunale. L'aumento o-
scilla sul 28 per cento: da 110 
a 140 lire per il gas di uso 
semplice, da 103 a 130 lire il 
gas per gli usi domestici. 

Questi rincari, come quelli 
che riguardano il trasporto ur 
bario, sono stati decisi nel ten
tativo di ripianare i dissesta
ti bilanci delle aziende mu-

A Messina l'ente per l'energia elettrica ricorre al terrorismo psicologico per non assumere le ragazze con la 285 

La donna PENEL non la vuole no 
Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Con Rosa Arena, provvista di 
licenza media, sposata e madre di due 
bambini, si sono tenuti sul tradizionale. 
invitandola a * tornare a fare U lavoro che 
faceva prima >. cioè nulla dato che è di
soccupata; con Concetta Vasile, laureata 
in lettere, anche essa sposata e madre di 
una bambina hanno usato l'aggettivo ma
scolino per chiarire come le donne per 
quel lavoro lì non ce le vogliono proprio. 
Sono questi alcuni esempi del trattamen
to che al Centro Addestramento ENEL del
l'esercizio distrettual; per la Sicilia orien
tale di Catania è sUto riservato a 33 don
ne messinesi, tutte iscritte nelle liste del
la € 285 », convocate dall'azienda per l'as
sunzione ai corsi di formazione professio
nale per operai della durata di >2 mesi. 

E* una storia che inizìh lo scorso 9 set
tembre quando su richieste dett'ENEL, ven
gono prelevati dalle liste della «285» 38 
aiorani. di cui appunto 33 donne e 5 uo
mini. Questa chiamata di lavoro a preva
lente e massiccia presenza femminile non 
deve essere stata gradita dall'azienda te 
è occorso l'intervento del sindacato per 

far sì che dopo ben tre mesi VENEL abbia 
spedito le lettere dì convocazione per le 
formalità preliminari alla stipula del con 
tratto. Xella missiva è dettagliatamente 
descritto cosa questi giovani dovranno fa
re: si tratta di eseguire derivazioni e pre 
se, di mettere in opera contatori singoli 
e centralizzati, di murare ganci e zanche. 
di scavare per erigere pali e blocchi di 
cemento, di salire sui tralicci per eseguire 
linee a bassa o media tensione per la ri
parazione di linee elettriche e tesatura di 
funi su pali e contromuro. 

Un lavoro quindi difficile die i giovani 
assunti dorranno imparare nei 4 mesi del 
corso di formazione e di cui le stesse don
ne si sono rese conto, ma che esse stesse 
hanno pienamente accettato. 

e Di questa nostra convinzione l'ENEL 
sembra però non volerne tenere conto ae 
a Catania mi son vista fare dei discorsi 
tendenti a una mia rinuncia al rapporto 
di lavoro ed a un reinserimento in gra
duatoria: anzi, qualcuno mi ha pure detto 
che se aressi rinunciato subito non avrei 
perso il posto occupato nelle liste speciali. 
dimostrando così di non conoscere la leg
ge, perché chi non accetta una chiamata 

di lavoro per tre mesi non figura in gra
duatoria ». dice Concetta Valile. 

.Afa l'azienda non si è limitata ai soli 
discorsi: ha preferito far eseguire alcuni 
esempi dimostrativi, che hanno messo in 
mostra gli aspetti più nocivi, più pesanti 
di questo mestiere. Si è trattato insomma 
di una e illustrazione » particolare, con e-
sempi di mansioni realmente affaticanti. 
e non soltanto per le donne, come issare 
in aria una scala sull'altra. S'è voluto an
dare più in là: si è. infatti, fatta un'in
tera casistica delle possibilità di rimanere 
vittima di incidente. Qualcuno ha voluto. 
forse inconsapevolmente, fare dell'umori
smo quando ha rammentato alle donne 
che potranno essere costrette a issare pali 
in ferro e in cemento del peto rispettoso 
di 3m0a e 4m;la chili, e come se — sot
tolinea Rosa Arena — questa mansione sia 
invece una bazzecola per gli uomini ». 
Questi discorsi ed esempi ad ogni modo 
hanno fatto presa su tre donne che han
no vreferito rinunziare. 

e Noi non vogliamo nascondere le diffi
coltà di questo lavoro, ma riteniamo che 
Patteggiamento assunto daWESEL. che re
putiamo gravissimo ed ingiustificato, con

tribuisca al sabotaggio della stessa "285". 
Vogliamo che alla fine del contratto di 
formazione i giovani assunti siano realmen 
te specializzati, come solo l'esecuzione di 
mansioni di questo tipo possono realmen
te assicurare. Senza dimenticare che. in 
questo caso specifico il $0% dei giovani 
chiamati in questa occasione sarà assun
to definitivamente tramite concorso inter
no e l'azienda non li vorrà certamente se 
non sono in grado di lavorare con effica
cia* — afferma la compagna Lucia Na
toli responsabile provinciale del coordina-
mento lavoratrici della CGIL. 

Cosa trarre da questa vicenda tnuova» 
per la provincia di Messina? « Un giudizio 
estremamente positivo — dice la compagna 
Santina Isgrò, responsabile provinciale del
la commissione femminile del PCI — per 
la risposta che le donne hanno dato atta 
manovra sottile dell'ENEL. accettando nel
la stragrande maggioranza questo lavoro. 
E* un segno che la coscienza delle donne 
si è elevata « che dora in poi bisognerà 
fare i conti sempre più con essa*. 

Enzo Raffnolo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ventimila po
sti di lavoro sono in serio 
pericolo rielle aree industria
li della Sardegna. Se vengo
no a mancare, addio rinasci
ta! ». «Migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione, 80 mi
la disoccupati ufficiali, gio
vani e donne senza prospetti
ve di occupazione ». « Rovelli 
deve andarsene: commissario 
straordinario alla SIR-Ru-
mianca, nessuna misura tam
pone. provvedimenti concreti 
per salvare un patrimonio sar
do e nazionale e per lo svi
luppo della chimica collega
to alle risorse locali, all'agri
coltura e alla pastorizia » :̂ 
Questi alcuni degli slogan che 
da una parte all'altra della 
Sardegna vengono diffusi, at
traverso megafoni, da squa
dre di operai chimici, metal
meccanici, edili incaricati del 
« lavoro capillare » tra le po
polazioni. 

« Si tratta di un'opera di 
sensibilizzazione a vasto rag
gio, decisa per interessare e 
coinvolgere le popolazioni nel 
movimento di lotta, che cul
minerà con uno sciopero ge
nerale regionale». Cosi ci in
formano i compagni del con
siglio di fabbrica e dei sin
dacati, mentre preparano i 
cartelli e gli striscioni per la 
manifestazione di domani a 
Cagliari, davanti alla sede 
della giunta regionale e per 
le strade del centro cittadino. 
Lo sciopero generale zonale 
è stato è stato deciso nella 
grande assemblea unitaria di 
mercoledì alla Rumianca di 
Macchiareddu. 

Un'altra grande prova delia 
fermezza e della maturità con 
cui la classe operaia sarda 
porta avanti questa lotta in 
difesa del patrimonio indu
striale isolano, si è avuta ieri 
a Porto Torres. Gli impianti 
della SIR, si sono fermati ope
rai e tecnici, con alla testa 
il consiglio di fabbrica, i rap-

1 presentanti delle forze politi-
; che democratiche, i dirigenti 
1 sindacali gli amministratori 
j comunali, provinciali e com-
: prensoriali, hanno attraversa-
i to in corteo le strade del cen-
; tro turritano. fino alla super-
, strada per Sassari. Qui è sta-
' to effettuato per alcune ore 
, un blocco stradale con robiet-
( tiro di sensibilizzare l'opinio-
i ne pubblica intorno al dram-
j ma che stanno vivendo i la-
j voratori delle fabbriche pe-
• trolchimicne isolane. I giova

ni e le donne soprattutto han-
' no dimostrato come sia cre

sciuta la coscienza e la ma
turità delle popolazioni, non 
solo tra i settori operai e tra 
i lavoratori delle fabbriche, 
ma anche in altri strati so
ciali. 

La difesa del posto di la
voro, .la salvezza del patri
monio industriale la richiesta 
dell'allontanamento di Rovelli 
dalla SIR-Rumianca e dalla 
Sardegna, non hanno solo un 
significato contingente, né ca
rattere settoriale e corporati
vo. «E* l'intera popolazione 
sarda, con 1 suoi sindaci e i 
suoi airanmistratori — come 
ha affermato il compagno Sal
vatore Lorelli, presidente del 
comprensorio di Sassari — a 
sostenere la lotta degli ope
rai dei complessi petrolchimi
ci, da Porto Torres a Ottana, 
da Vlllacidro a Cagliari, per 
insrorre al governo decisioni 

I concrete, misure adeguate ad 
1 affrontare ed avviare a solu-
t zione l'attuale drammatica 
i crisi, n governo deve rispon 

dere senza ricorrere a misu
re tampone, senza dar tregua 
a chi ha mandato allo sfascio 
l'apparato industriale sardo. 
• Il governo >• deve rispondere 
con precisi piani che consen-

' tano, con una nuova gestione, 
il risanamento e la ristruttu
razione degli impianti ». 

Dai poli petrolchimici a 
quello tessile, fino al bacini 
minerari: in ogni parte del
l'isola troviamo i lavoratori 
in lotta, ccn un solo obiettivo 
e unica parola d'ordine: attua
re i programmi della rina
scita, avviare le leggi di ri
conversione industriale e di 
rilancio dei settori estrattivi 
metanifero e carbonifero. 

La mobilitazione in atto da 
tempo dei lavoratori e delle 
popolazioni dei centri minera
ri culmina oggi con uno scio
pero di due ore e con as
semblee unitarie a Iglesias. 
Carbonia, Fluminlmaggiore, 
Arbus e in altri Comuni. Al 

centro dell'azione di lotta. %\\ 
obiettivi generali di difesa e 
lo sviluppo delle capacità pro
duttive del settore. 
• « I lavoratori — ci dice 11 

compagno Luigi Manca, se
gretario provinciale della 
PULC — protestano contro !P 
iniziative unilaterali della SA-
MIN volte a trasferire dalla 
Sardegna a Roma personale 
dei bacini minerari, servici 
minerari e tecnici. Dove si 
vuole arrivare con la scisa 
della mobilità del personale: 
a trasferire gli operai del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese e a 
chiudere gli ultimi canticii° 
Queste manovre saranno re
spinte dalla lotta dei lavora
tori e delle popolazioni ». 

Altro obiettivo di grande 
importanza: un avvio solleci
to, da parte del CIPI. delle 
consultazioni per arrivare al
l'approvazione del piano di 
riordino e rilancio deU'att'v:-
tà minerario metallurgica 

Ha richiesto un miliardo al ministero 

L'OMA di Vibo un anno 
fa voleva ampliarsi 

oggi chiede elemosine 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENZIA — Difficile 
situazione all'OMA di Vibo 
Marina, una piccola azienda 
di carpenterie metalliche che 
occupa 40 operai. In un re
cente incontro con le rappre-

congruenze molto gravi da ri
levarsi. Prima di ogni cosa è 
improbabile che con un mi
liardo l'azienda passa risa
narsi: ma c'è di più: non ab 
biamo la certezza che questi 
soldi siano realmente impie
gati poi nell'opera di risana-

sentanze sindacali e l'ammi- i m^nto^deì'razFe'nda 
nistrazione comunale, la di 
rezione dell'OMA ha reso no 
to di avere un miliardo e 200 
milioni di debiti e ha chiesto 
un miliardo per risanare l'a
zienda. 

Oggi t lavoratori sono in 
agitazione perchè la direzione 

Secondo la nostra visione 
del problema — aggiunge il 
segretario della FIOM — 
qualunque intervento pubbli 
co deve essere vincolato a 
severi metodi di controllo e 
si deve precisare ooi qual è 

t l'aumento del capitale di ri-
dell'azienda non sU rispet- j scliTÓ'diparte 7eglTazioniiti 
tando gli impegni che m j dell'azienda 
quell'occasione si assunse nei 
lóro confronti. E' una situa
zione assai strana quella del 
TOMA: appena un anno fa 
l'azienda aveva presentato al 

se questo au
mento non ci sarà avremo 
un'impresa totalmente assi
stita col danaro pubblico ». 
L'0\fA lavora soprattutto 
suile commesso della Nuova 

- - } Ì 5 ? S " -V P I ^ . . ,d l ì Pignone, anch'essa installata ampliamento della produzio
ne e degli occupati ed ora 
dichiara di aver accumulato i 
un deficit di tale entità e 
mette in discussione i posti 
di lavoro assistenti. 

Ci si chiede come abbia 
fatto in un solo anno ad ar
rivare a questo disastro; del
le due l'ima: o quelle previ
sioni e quel progetto si man 
tenevano su presupposti in 

nell'area industriale di Vibo 
Marina, e sulla modificazione 
di questo rapporto c'è da a-
prire una discussione. 

La Nuova Pignone indirizza 
parte delle proprie commesse 
all'OMA e questa piccola in
dustria vive di quel lavoro e 
nient'altro: mentre sarebbe 
necessario che allargasse il 
suo ciclo produttivo, affinas
se la propria tecnologia in 
modo da essere capace di u-consistenti o falsi oppure c'è ! 

stata una gestione allegra j na" autonomia "pròduttìvar So 
dell azienda, il che poco ga- I | 0 % j proprietari dell'OMA 
rantirebbe per il futuro. La , ricercheranno una nuova 
proprietà dell'OMA ha ch.e f o r m a di imprenditorialità 
sto infatti alla Casmez un moderna e all'avanguardia 
concordato preventivo che n- m\]e tecniche produttive l'in 
guardi il 40 per cento dei | dustria avrà possibilità di 
redditi accumulati. 

e Non siamo contrari in via 
di principio — ci dice il 
compagno Levato segretario 
provinciale della FIOM-CGIL 
— a che si aiuti questa a-
zienda a risanarsi. Riteniamo 
però che ci siano alcune in 

ripresa e di sviluppo, al 
contrario con l'assistenza a 
vremo un'altra sacca di im 
produttività che non aiuta lo 
sviluppo della zona del Vibo 
nese. 

Antonio Preiti 


